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luminose , e rifpettabili 'verità, 
'di religione contenute nella ve- 
t-ufìiflìma incontrafìabile Storia 
•dell’ ifpirato Mosè., o pur nelle 
più recenti narrazioni Vangeli- 
•che, hanno mai Tempre interef. 
fato li cuori ben formati , ed 
hanno impegnato in tutti \ leroli molti fublimi 
talenti a farne l’ Apologia , a rischiararle , a di- 
fenderle contro gli attacchi de’ fedicenti-critict 
perturbatori, \ quali con mendicati fofismi , e 
sfrontato ardire hanno osato negarle , e contra- 
rrle^ turbando in cotal modo la mente, e corw. 
rompendo il cuore delle perfone poco fondato 
nelle folide bali della Religione , e poco iftrutte 
nelle letterarie facoltà , e nella Tana critica T la 
quale lungi di confermare le loro cavillose ra- 
gioni, ne difcuopre anzi la debolezza , fa tra- 
vedere la fallacia de’ loro argomenti , disvela la 
malignità del loro cuore j e fa crollare in fine 
Incantato edifizio della loro pretesa dottrina « 
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lo non parlo folo degli {acri, ed' eccÌefiaftic2 
Scrittori, ma ben anche de* profani Autori, e 
Filosofi , che per onor del vero hanno impugnar 
te le armi a combattere la perversa Legione 
degli Scettici . Una fra le altre ( della quale va^> 
do a ragionare ) è appunto la Storia dell’ Uni* 
verfale Diluvio, malignamente dagli increduli 
combattuta » 

Non fono io così cieco da prefiimere , che 
con li deboli miei lumi , e con le fcarse mie co- 
gnizioni arrivar pofTa a trattare vittoriofamente 
quello argomento: ma appoggiato all'autorità, 
ed alle fatiche di Uomini infigni , e dottifiìmi , 
veftito delle lor armi ardifco entrar nelle ago- 
niche arene. 

11 fatto dell’ Univerfale fommerfione della 
Terra viene da alcuni intieramente negato . Al- 
tri poi facendo da CriticUFilosofi ne attaccano 
la poilìbilità , e ficcome dicono di non capire il 
modo come potè fuccedere, ne conchiudono , che 
non accadde ; come fe tutto quello che è al di' 
fopra delle limitare loro cognizioni divenifle per 
tal ragione imponìbile: :* t- . . 

O misera* htmìnum mente* t o pecora caca ! 

Andiamo alle pruoee; non evvi fra gli an- 

tichiffimi Popoli Orientali Nazione alcuna.,’, che 

non abbia fatto menzione di uno fconvolgimen* 

to nella natura avvenuto ; di una- inondazione,, 

che fommerse gli Uomini, che la fuperficie feoru 

volse della Terra, c ne cambiò, la' forma- ^ dà. 

orribili Celefti Meteori, mai coaofciuti nc’tein* 

* • 

P‘ 
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pi anteriori a tale fcortvolgimento.; e di una Fa- 
miglia falvatalì dalle acque per mezao di una 
barca mitìeriosa . Gli Orientali tutti una tal 
memoria trasmetterò -ai loro potìeri . Infino ai 
Popoli del Perù , nella lontaniflìma America, erafì 
tal notizia comunicata , *e ne confervavano la 
'fedele tradizione con il numero precifo delle otto 
Perfone , che il gran periglio delle acque cam- 
parono (i) . 

Gli' Greci , pofteriori nelle fcientifiche con- 
gnizioni , e nelle lettere alle Orientali Nazioni, 
adottarono la Favola di un Deucalione falvato 
dal Diluvio .11 nome di etto -è una chiara pro- 
va che da’Fenizj infieme con le lettere riceve* 
ron dii tale mifterioso racconto ; giacché fra i 
nomi, che da ^quei Popoli a Dio fidavano, di 
principio della Vita , di fonte dell’ Altissimo -, 
cioè Iehova , Bevae , Heìion , quelV ultimo an- 
che lo attribuivano al Sole , come Emblema del- 
la Divinità ; indi volendo fpiegare lo fconcerto - 
delle Stagioni , le gravi pioggie, le nubi, che 
ofcuravano quel luminare, lo chiamarono con 
quello nome fimbolico Deucalion , cioè aftievoli- 
mento del Sole , dalla parola Dacah , che ligni- 
fica aftievolimento , e da Hellon inteso per tale 
Altro, e così ne confecraron la memoria. 

Gli Egizi-, i Perfiani , gl’ iftefli Fenìci di 
B tal 



(0 Gaìbilas de Vega lftor. Ptruv. 
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tal fatto hin mantenuta la tradizione con Era*; 
blemi , con rapprefen razioni mifteriose r nelle 
quali li face» menzione della Creazion delle co- 
se , dello fìar'o d’ innocenza dell’ Uomo r della fua 
caduta, della total diftruzione del Genere Uma- 
no j e precifamente nel Temosforie ,, o Fede di 
Cerere Eleusina eravi la rapprefentazione dell* 
'Autepfia, o lia veduta della verità, come da 
infiniti antichilfimi Scrittori noi ricaviamo Tali 
Mifieri il fenso allegorico» contenevano noto 
agl’ Iniziati nelle Sacre Dottrine come fra gli 
altri Scrittori Cicerone chiaramente aflerifce nel- 
1’ Opera de- Natura Detrum , over dòpo di,; aver 
parlato delle cerimonie, che in quelle felle prat- 
ticavanfi y così dice: Qui bus explicatis ad ratio- 
nemque revocati * , rerum natura magìs cognofci - 
u,r } qaam Deorum : E lo fieflo Autore nel libro 
fecondo delle Leggi pur dice : ìttts myfteriis •• •• 
principia vita cognovimus , neque folwn curn Ijtitia 
viventi rationem accepirmis y fed etiam cum J pene • 
tiare moriendi . Come dunque fi puple piu chia- 
ramente fpiegare , che quei roifleri , quelle ce- 
rimonie non riguardavano la favolosa, TooSbQÌfc, 
ma fi bene erano allegoriche per rammentare 
certe veritn di Religione , che velate conferva- 
vanii, le quali poi dagl’ Interpreti furono mala- 
mente fpiegate , ed imbaftardite ? Ecco dunque 
che la collante, ed uniforme tradizione degli an- 
tichi Popoli canonizza, ed autentica tal fatto. 
Se ci volgiamo poi alle Storie degli più vetulH 

Scrittori, lo vediamo, ancon dai efiì rapporta*». 

Un . 
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Xfa Sanconiarorve ne 1 Cuoi frammenti , un Mane- 
tirane., Che rem on e., Apollonio, Molo Lifimaco, 
Beroso , tutti l’ accennano , -e tralafciando per 
brevità gli altri, afcolriamo un .poco quelVoiitU 
mo Scrittore degli Caldei, che non folo l’acca- 
duco Diluvio conteiia , ma numera le ifìefle dieci 
generazioni da Mosè rapportate, incominciando da 
Adamo lino a Noè ( febbene Cotto altri nomi) t 
con tutte le altre circoftanze, che nella -Sacra 
Bibbia noi leggiamo. Ecco le precife parole del- 
la Storia di -Beroso : Deccm Reges apud illos an - 
no rum myr iodi bus bis mille- duce ntis quateaginta duo - 
bus regnajfe: fub Rege autsm eorum decimo Xisu- 
thro , ut vocant , magnum - Diluvium extitijfe Xi+ 
suthrumque cum Uxore , & Confanguineis , ac bru tic 
animalìbus , Dei monitu , Nave Confcensa fervatum , 
ut narrante in montibus Armenia confediJJ e,, ac poff- 
Diluvium in gratiarum a&ionem hoflias Jiis immo - 
luffe (i). Ecco una ^precifa , e chiara defcrizio- 
nc , che -ci danno \ Caldei dellVaccaduta fom- 
jnerlione-. 

ili ‘celebre Sig. Freret ( autore che non de- 
ve eflere Cospetto ai moderni Filosofi ) nella fua 
«Differtazione lopra la Cronologia degli Aflirj , 

B % nella 



CO Questa Storia dì Beroso è rapportata in un anti- 
chissimo manoscritto di Cosma Jndicopleusfen scrittore 
del quarto secolo . ‘Tal manose, esiste nelle Bibliot.Lau - 
Troiana , ed i publicat. dal Montfaucon nella sua nuova 
Col, iki PP. Greci, assien, ceri Eusebio e s, Atanos,} 
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nella quale, rapporta varj antichi autori j e xfc 
fcrifce alcune opinioni , così fi fpiega: Certe api* 
„ nion n a’rien qui ne fe trouve conforme art 
„ temoignage de Moyse , le plus ancien et le plus 
„ re speli aùle de tour les- Ecrivains \ nous li fona 
„ dans ces livres , que peu des Siccies après la 
„ Deluge , et vera le tems de la. difperfion des 
„ defcendans de Noe , Nembrod petit-fils de 
,, Cham fortant du pays de Sennaar dans la* 
,, Mefopotamie, ou, avcit bàtir Babilone , s’ em-* 
„ para de 1* Assirie , y bàttit Ninive ,, ..... BeU 
la confezione in lode di Mosè fatta da uno Scrit*- 
tore Filosofo* Abbianiodunque latradiaionè verg- 
hile , e simbolica ,, abbiamo tradizione ferina, 
nelle Storie, che apertamente ne parlano, indi 
fembra cha non polla più revocarli io dubbio il 
fatto.. Berciò ci conviene, ora pattare all* esame 
della possibilità, e-dcl modo come potè fuccede*. 
re, avendo predenti li monumenti,, che permez». 
zn degli effetti ci confermano la. pruova •. 

La Storia di Mosè ne rapprefenta primo 11: 
Terra- fommerla in un abili© di acque, che la 
cnoprivano tutta , indi ce la moftra fcoperta<* 
mercè la refidenza delle acque inferiori che fi. 
precipitarono nelle cavità lor preparate, e mer- 
cè l’inalzamento dell* altra parte delle acque,, 
che fi svaporarono dalla terra , e fi difperfero- 
ia alto. Iddio, folo conofce la quantità , e l’al- 
tezza di quelle acque rarefatte.. Ma l’efiftfenza 
ne è autenticata da pruove infallibili . Noi dun- 
que troviamo non meno nella Natura che nel 

rafe 
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racconto* della Stori! Saera uà fecondo Oceano ■» 
fofpesa fopra i noltri capi,, da effo chiamato.; 
Aqute.fuper jirma,mcntumy e.che.fcorse nella va- 
lla esenzione del Cielo, per divenire nella ma» 
no di< Dio .uno .finimento di. fecondità , e. di de- 
solazione, di liberalità*. e-, di vendetta». 

. Le acque fiiperiorl, di rarefatte che effe 
erano , puoterono venir condensate, abballate , ed { 
unite di nuovo allo inferiori. Effe. badarono ad; 
inondare un’ altra fiata la Terra , .e quella inon- 
dazione ha potuto farli fenza creare delle nuove • 
acque,. Dunque noi. ravvifiamo ,, si nella. copia* , 
che nclla^efidenza delle acque fuperiori , ed in- 
feriori la naturale, possibilità, di un Univerfale; 
Diluvio.,.. 

Le cause- riferiter da-. Mese,. che impiegò» 
Dìo per la efecuaione del Diluvio, .lono giuda . 
la fua efprelfione,. la rottura .dei ripar.i del gran- 
de abiflo, e, 1’ apertura delle Catarratte deLCie— 
lo. Lo fpargimento di un’acqua ppr lo< innanzi t 
invifibile., e-fofpefa, o attenuata nell’ Atmosfe- 
ra è un’effetto di esperienza, di .cui la .mifura,, 
o la quantità fi regola fecondo la. forza dello 
fcuotimento ,, o ; del vento , che muove l’ Asmos* • 
fera . Da un’ altra parte, la. rottura degli argini*, 
che contenevano il ibacino del primo Oceano, è. 
un’effetto univerfale, i di cui- veftigjlono fem* 
pre fotto li. nodri occhi . Le offervazioni moder- 
ne del Sig. : Mairan , e di molti altri Fifict filile. - 
Geledi Regioni, e fulle Atmosfere-, dei., Pianeti 
maggiormente^ ci allicurano di quello liquido ,. eh*: 

di, 
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efifte intorno *lIiTerra.‘L*asr?arro,che -noìve- 
diamo nell’ampiezza del’ Ciela, non è, fé non 
'come gli altri colori-, che -un lume 'riflettute., -e 
► ei fcuopre* la.'prefenza- di un liquido abbaftanz* 
trafpareate per dar . patteggio al lume , -che vie- 
ne -dal ‘Sole, ed al itempo ifteflo confidente -ab- 
baftafizaper riverberare la luce.,- che manda la 
fuperficie * della Terta . > • 

Ma ecco dei fatti , che non lalcian porno 
dubitare della immensa quantità di.queftevaeque, 
che fi effondono fino agli -strati fuperiori*di co- 
tefta valia- macchina, che fi addenfano in piog. 
•già a proporzione del moto,» che cfTa ‘riceve. 
Un vento ' E te fio-, o annuale foffiando per-alcune 
fettimane di* feguito dal Settentrione ai me^aotH 
fulP Africa , : baffo; per condensare gli strati più 
sbafisi dell’ Atmosfera fino -a cuoprìr di nebbie, -e 
poi ad inondar di pioggie ' tutta l’ Abissinia,, -e 
'tutta la Nigrizia. Indi fi ammirano le inonda- 
zioni del Nilo, e del Negra. 

Si cercano le Porgenti di quelli fiumi , e re- 
ca fìupore il non i trovarle . Andando in sù verfio 
i Paefi, dove essi cominciano a fcorrere. , oelPIn- 
verno , e nella Primavera non fi feorgono, -che 
alcuni . piccioli rufcelletti di acque, "che -languì- 
feono . Le vere Porgenti -di- que” due fiumi fono 
dunque nel Cielo: c penfandovi bene , lo (follo 
è di - tutte le altri correnti - d’ acqua . La-pioggia 
è quella, che le^comincia, e le mantiene. , ed 
il vento per mezzo della commozione del)’ At- 
mosfera., delia durata di fui direzione , è quello, 
-..7 'che 
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che: conduce più o meno , di pioggia • 

Tanti Oflervatori ,,e dotti Naturalidi, fra 
i quali il Sig. Dupleix ( che fece lungo foggior- 
nei stabilimenti Francefì dell* Afia ) hanno prò- . 
curato d’ indovinare la cagione delle copiofe.piog- 
gie , ed^suondazioni , che periodicamente acca- 
dono fulle. Code del Malabar, ed i in .quelle, del > 
Coromandel , ed altra non ne. han conofciuta fe 
non. la fcofia, che l’Atmosfera riceve. dalla forza* 
e direzione dei Venti, indi le -acque fuperiori , , 
che. erano , invifibili , fi cangiano in torrenti- di 
pioggia a feconda della, forza dei venti , chela, 
unifre . Che farà dunque fe . una , violenta . icoffa t 
caccia alalia stefla. banda* tutte le acque volteg- 
gianti nella, fpaziofa Sfera , di cui; la - Terra - oc- . 
cupa il centro? Non fu punto di. meflieri di crea-, 
re delle nuove acque. per> annegare il picciolo 
Globo,, che vi fi trova fofpefq .. La folaTpinta* 
della. mano dLDio qui bada.,, per. mettere in opera,, 
lo finimento, che eda, trova nella natura.. 

La fteda froda,, che. ha. dovuto addensare,, 
e fpanderq fujla Terra le. acque celedi,.. vi ca- 
gionò-un? generale te mpefta , che ne cangiò la 
faccia cderiore . Il ferbatojo- del grande abiflb. 
fu rotto , dice la. Scrittura ; tolto quello impedi- 
mento le acque terredri ufrirono dal loro letto 
antico. A. efie prò calcolare le acque marine,. 
4ii cui noo fi sa la edenfionc? Che cola podono 
Concludere contro la Storia del Diluvio, dalla 
pretela infuflfrienza di quede acque-, fe ve n’iia 
una mafia foj-fe più, copipsa fp3rf* nel Gielq ? 

Que- 
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Quelli fedicenti Critici, prendendo' la loro fisica 
per regola della loro fede, conchiudono, che Id-, 
dio non ha fatta una cola, perbhè efli non da- 
pifcono come 1’ abbia' fatta . A che prò finalmen- 
te impugnare con raziocini la poflìbilità del Di-* 
hivio, mentre il fatto è autenticato da una quan- 
tità grandilfima tli monumenti ? 

Dalle relazioni -di moltiflìmi Viaggiatori , e 
fra gli altri del Milfon ; dalle memorie dell’Ac* 
cademia delle fetenze di -Parigi, ‘-dalle Transa- 
zioni 1 filofofiche d’ Inghilterra , dalla 1 raccolta de’ 
Corpi Marini del Vallisnieri , dalla Teoria della 
Terra di Tommafo Burnet , dal Saggio del Wód- 
‘ward J ed aggiungendo agli moderni le -anella- 
zioni degli Antichi, - cioè di Erodoto , 'di Plu- 
tarco , 'di Solino , di Pomponio Mela intorno ai 
vertigj -del Diluvio , fi ricava che ’da un capo 
all’altro del mondo, nelle Terre-ferme,* neH’Iso-’ 
k , fulla corta de’ Monti!, nelle cave più pro- 
fonde, fi ritrovano tene addentro fotterra, in 
una foggia uniforme, degli intieri fuoli di Con- 
chiglie , talvolta tutte fra lor diverfe ; dei denti 
di Pefci intieri petrificati , delle piante marine 
impietrite, in una parola tutte le fpoglie del 
Mare. Chi può mai averle fparfe fe non un ge- 
nerale fcon volgimento 1 ? Alcuni dotti ricorfero a 
delle efcrefcenze , a dei Vulcani , e ad altri ac- 
cidenti , di cui la Storia non ci fa motto . Ma 
i Filici più degni di fede , cioè i Muratoli , gli 
Artegiani , che cavano nelle miniere, ed i Vian- 
danti più giudizio^ a tale villa non -ricorrono 
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ad altro cHe allo firompiglio accaduto tielP Uni* 
-verfale Diluvio. E mentre i Dotti , anziché pen- 
fare come gli altri, fi figurano degli accidenti 
locali , che punto non appagano , il Popolo co. 
nofce finceramente, ed unitamente la relazione, 
-e la corrifpondenza di quella difperfione delle 
•fpoglie -deli’ Oceano con la Storia del Diluvio 
•conlervataci da Mosè . Quefte .petrificazioni, ini 
-fembianza inutili-, favellano agli occhi di tutti, 
•Il loro linguaggio è intefo dal Popolo più goffo. 
•Quelle fono tante memòrie lafciateci dalla Prov- 
videnza dell’ avvenimento il più memorabile di 
tutti gli altri, e che alato<iella Storia di Mos& 
fono come le medaglie preffo la Storia Romana. 
Il dotto Sig. Fontanelle parlando delle petrifi- 
cazioni -di corpi marini., che ritrovanfi nelle 
montagne della Svizzera., fi fefprirae con uguali 
fcnfi-, dicendo „ Voila des nouvelles especes de 
I, mèdailles, dont les "dates fònt fans comparai- 
„ son plus anciennes-, et plus sùres -que celles 
de touttes les mèdailles Grecques, et Romai- 
„ nes (i) . „ Qui mi fi potrà domandare, in che 
modo io concepilca^ che l'acqua del mare abbia 
-potuto portare fui pendìo de’ monti codette con- 
chiglie, le quali non nuotano , ed m che modo 
li corpi , che viveano nel mare, fi trovino invol- 
ti fotto più fuoli -di Terra ? Purché ftiamo bea 

<3 - saldi 



CO Foritene Ucrtf/exiorts sur famigliti des fetrifeations i 
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Saldi nella,. Stoni. del Diluvio,, ficcome adonto 
avvenimento j. la, di cui univerfalità» è atteftata, 
dalla. Scrittura in più luoghi ,. dei^ quali uno folo- 
ne Rapporto del Capo fettimo.verfo^.. Et aqu*? 

fntvalucrunl ? nimisx fu per? terroni operti'jue - funt 

omnes. monte* exceljt fub IfnìversotCeelfc dalla. memo- 
Sriat. di tutto le Nazioni e; dalli contrafegni final- 
mente- fparh in tutta la Terra v poffo arrifchiare- 
tma- conghiettura, del modo come potè la cofa. 
accadere .. Quella mia opinione non; iftarà- forfè 
a fronte 'delle- objètioni *: ella puh eflèr falsa $ ; 
ma la rovina della, conghiettura.- intorno ^ ad un 
avvenimento uotr dlftrugge mai, la, verità dello 
Ile fio j. poicchè Iddio pub * fare una- cofa> in - più 
modi, che noi non- polliamo concepirne. Pertan- 
to ciò che io dirb,. prendetelo, per fogni fenza 
confeguenza ma almeno vi, fetviranno-, fe non 
altro d’incentivo per, meglio, cooofcere. il no Uro 
Glòbo., - * - » 

Cib che la. Scrittura, ci* infegna, intorno, al 
Diluvio fi ridacela* quello $y che le cateratte,, 
ftrbatoj del Cielo fi aprirono ,, che fi,- ruppero le 
forgenti dell’ abiffo ehe L’acqua crebbe quindeci 
cubiti fopra le- più. aire montagne ,, e che dopo 
il Diluvio l’ArcoCelefte divenne iL fogno , che 
afiìcurd gli Uomini dal timore di una nuova 
inondazione , -e che* la loro ^ita tfi-accorcib di 
molto; 

La tradizione generale delle Nazioni ci ha 
confervata la memoria del Diluvio*, c di poche 

Perfonc , che fi Salvarono in una 'Barca. Xa 

ftefla 
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TlefTa tradizione immortala^ nfVcrktj degi’anti- 
chi Poeti c’ infegoa > «He un tempo regnava fo* 
pra la Terra una primavera perpetua, ma che. 
gli Uomini abufando della loro felicità 'furono* 
fepolti in un generale Dilùvio $ cfye la Terra fi-j 
nalmertte fu popolata di una razza di Uqmiai , 
la -di cui vita fu più corta, e Toggetfa alle vi-, 
‘cende delle stagioni, e tutte la Nazioni credei 
'rono uno sminuimeoto nella ftatura , e nella vita 
degli Uomini, 'come può vederfi nell’ Iliade di 
; Omero , nelle Georgiche di Virgilio , ed in altri* 

Procuriamo di 'accozzare quelle circellanz© 

• con una conghiettura , -che le concilj tutte . Ben- 
ché la Terra folle prima del Diluvio , come lo 
•è ancora ,■ compolla di monti, di valli, di pia- 
nure-, di mari, e di fiumi, 'pure la Tua forma 
era diverfa da quella , che ora ella è. Tal dif- 
ferenza chiaramente fi vede nella Tua Tuperficie. 

Vi Tono de’ monti-, che preferitane enormi 
filoni jfolidi , c non interrótti di -granito , di 
breccia , di roccia viva , e refilìente , di diafpro,' 
di porfido, che lèmbrano zttaccarfi all’ bflatur» 
della Terra , e ! Iòno quelli dalli Naturalilli Chia- 
mati antidiluviani ; ve ne fono poi di un’ altra 
Tpecie, dagli ftefll defignati col nome di monti 
fecondaTj , -o poli-diluviani, 'perchè Tono compo- 
lli di -filoni inclinati , *o orizontali diftribuiti con- 
fusamente , e Inefcolati di argilla, di follili, di 
foftanze vegetabili , ed animali , come poco pri- 
ma abbiamo 'lignificatole fra le conchiglie ritro- 
-vate nei monti dell’ Europa ve ne Tono di quelle^ 
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che folo fi producono nei mari dell'India . La 
fua Atmosfera, o il fuo Cielo parimente non- 
era affatto limile a quello d’ oggidì . Iddio , che 
cangiò la durazione della vita dell’ Uomo , ha 
potuto anche recar qualche cangiamento- alla fua. 
abitazione e- S. Pietro ne autentica- il penderò- 
nella fua Epiftola feconda Capo 3. verte 7. 
dicendo, che il mondo antico perì con le acque, 
e che i Cieli-, e la Terra preferiti fono rifer*. 
bati al fuoco dell'ultimo giorno-: P<er qut-, ili e- 

tiutc MunJus • aqua inundatus per Ut : Carli auiem t 

gui nune funt , & Terra eodem, verbo repofui funt 
igni Oc. 

Supponiamo che la Terra prima facefte in- 
torno al Sole l’annuale fuo girofenza inclinare 
il fuo Afte da una parte più , che dall’ altra . 
In tal pofizione, fenza inclinare tal’ Alfe fui pia- 
no della fua Ellittica annua , moftrava tempre- 
ai Sole il fuo Equatore . Indi tutti i Climi (ec- 
cettuato il mezzo della Zona Torrida ) godeva- 
no di un’aria temperata , e di una primavera per- 
petua • Sino a tanto che l’ Uomo non abusò dei 
doni di Dio, la Terra mantenne il vigore , ed 
il brio della gioventù non eflendo affatto ca- 
vernosa , nè fcrepolata , ficcome lo- è dopo il 
Diluvio , non vi fi introducevano mafie d’ aria 
atte a rarefarli , e ad ufeirne con istrepito. 
L’Atmosfera era tempre tranquilla, un dolce 
atffiro cagionato da per tutto- all’ avvicinarli del 
Sole fcacciava i vapori , che fi alzavano dal ma- 
re , e ii fciogliev* in rugiade tempre copiofe # 

• -, e fc- 
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tc. feconde . Quelli vapori fàlivano per ogni dow 
ve durante il giorno jeffi fi condensavano , eri* 
cadevano fulla. Terra nel lnngo corfo della no& 
tc., per mantener frefche, le piante , e fupplire 
nuova materia ai ferbatoj delle fontane, e dei 
fiumi. L’ aria non effondo turbata dall’ impulfa 
de’ gran venti :.Ingeminant\ Aujiri , €t denjijjìmus 
imber : come ci dice Virgilio , era lenza pioggie, 
lenza gragnuole , e.fenza tuonile benché quelle 
meteore abbiano delle utilità relative all* ordine 
prefente della Natura , pure il primo Mondo 
non ne provava, le. fcoffe. funefte , nè le appa* 
renze terribili , L’ uguaglianza dell’ aria, dovea 
quindi influire folla vita dell’ Uomo , cui eli! a 
rendeva più lunga. Ma l*.Uomo fi diede in pre- 
da alla colpa fenza. rimorsa, fenza mifura. Non 
vi volle, mena di un cangiamento univerfale in 
tutta la Natura per fermare, il male . Iddio noa 
fi contentò di colpire gli Abitanti del prima 
Mondo , Ei colpì la Terra ideila . Ei cangiò la 
difpolìzione. dell’ aria,, e l’ordine delle sta- 
gioni . 

In che modo mai potè farli un sì terribile 
cangiamento? Una linea smolla nella Natura ba- 
llò a Dio per. cangiarne la faccia . Ei ptefe l’Afi 
se della Terra, e i’ inclinò verlb le Stelle del 
Nord. Qpefta interruzione dell’ ordine antico par- 
ve introdurre dei nuovi Cieli , ed una nuova 
Terra . Con quello abbaiamento dell’ Affo l’Equa- 
tore refta necefiariamente più ballò del Sole. 
Tutti i di lui calori in quei momento fi fece ro 

• fen- 
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'Sentire in un Emisfero , ed il freddo più actìn> 
nell’altro. Indi ne venne -il condensarli, lo 
sbandarli , ’-t tutti gli urti dell’ aria . <Indi i venti 
violenti , dai -quali fu fcomrpofta 1’ Atmosfera, 
Eflì -s’ introduffero fra d’acque -dell’ A biffo, 
la volta, 1 che de -cuopriva: le Cateratte dei 
Cielo lì aprirono : da Terra commetta da uni- 
verfale -Scuotimento crollò Tolto a’ piedi de’ fuoi 
* colpevoli Abitatori , e Tu fommerfa dalle acque 
fotterranee Tortite del grande Abiffo , ri di cui 
•argini eranli F già -infranti, *Dal -concorso 'delle 
acque fuperiori, f e da ^quello delle irtferrori,co. 
me Mosè ci rapporta, fi formh un Diluvio Uni- 
verfale , da cui il Globo 'rimale fommerfo . 

TI Sole., e 'i’venti impiegati -da Dio per 
fommergere la Terra 'gli frettarono di poi il lo- 
ro minitteroptr ifcuoprirla, ‘Elfi le refcro la 
vita fugando le acque. Le une fi fermarono ne* 
luoghi più profondi , -dove le ettremita de’ gran 
.pezzi di Terra s’erano "appoggiate 1’ una contro 
l’altra: ilrimanente 'rifai! ••rarefatta ‘nell’At- 
mosfera . -D’ allora in foi -inclinando Tempre la 
Terra rii Tuo Atte ventitré gradi 'verfo il Nord, 
e prefentando al raggio diretto del Sole dei pun- 
ti più o meno lontani dal Tuo Equatore , pro- 
vo degli -afpetti-, -che variano ogni 'giorno pél 
•corso di Tei meli, -e che fi TÌnnovano quando 
ella percorre l’altra metà della Tua Elli/fi 'an- 
nuale. Talliamo all’ altre confeguenze del -Dilu- 
vio , tenendo Tèmpre per guida la Storia di Mo- 
sè, e li veftigj rimaftine nella Natura. So 

Iddio 
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Wdta smuovendo TÀffe terrefire fcoffe 1* aria , e 
fommerse la fuperficie della . Terra , qual mai 
dovettcr eflere lo ftuporec dei , Figliuoli . di, Noè 
vedendo il! cambiamento- avvenuto - al loro fog-. 
giorno la, vecei delle: deliziose, valli ,, e delle 
colline Tempre: coperte: di verzura-,. ed! ornate 
di fiori,, che: rende van deliziosa; la. Terra,, eJG 
nella Gordiana ,.dove: l’ Arca,, erafi fermata in- 
contravan- fol delle: terre, aperte', e*, cavernose 
delle rupi- fparse- alla., rinfusa fecondochè. la 
fcofla. univerfale : le aveva., rotte,, e- fcoperte 4 
La maggior' parte? del Monti aveva n le cime coa- 
perte, di nevi ,, o pure- afcoset ili dense nubi 4 . 
Anche l’ afpetto., del. Cielo, dovette: loro, parer 
nuovo.. Il ritorno maflirnet delta nuvole,, che 
avevan prenunziato il Diluvio doveva*, rinno- 
vare li loror fpaventi ... Ma- che dolce- forpresa ,, 
quandi il Sole- rompendo i veli , , che: avevano 
ofcurata l’ aria delincava, nelle: goccta della: 
nuvola, un Arco maeftoso ,, e compofto de’ più, 
vivi colori!: Queftò oggetto non - meni nuovo,, 
che magnifico comparendo. alta fine delle piog-- 
gie^c- delta tempeuè, divenne- il fegno - natura- 
le, .che ne, annuziavai loro- il finimento ,, e fu 
per gli Uòmini' il pegno di pace. Gl’Interpetri 
della Scrittura,, feguendo il comun fentimento, 
che. l’ Iride, fia antica quanto taTerra,. cercano 
delle- ragioni per- giuftificare- 1’ uso ,,che fa Mo- 
sè' di quello- fenomeno .. Ma qui egli, non ha più 
A’ uopo - di apologia . 

Si vede che - Mosè rapprefenta l’ Iride come 

un 
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f an oggetto Mlovo J Ecco le pafole della Gene-: 
SÌ : Aretini meum ponam in nubìbus , G àrìt fignum 
* feeder is inter me t & inter ferrante Quefte parole 
fan chiaramente vedere, che era quello un fe- 
‘gno nuovo (ponam ) non ’ vifto accora per l’ ad- 
•dietro. Se l'Iride' dunque era ignota ^prima , lo 
•era per confeguenza ancor la pioggia j e fé nel 
"prinro Mondo non vi erano nè pioggie , nè tem- 
. pelle , la - noftra- conghiettura è molto verifimrle. 
Se quella opinione è' ben fondata i TÌtrovar 
• fi devono nell» Natura i veftigj dell’ accaduto 
-difordine , e riè fi vede puntualmente avverato. 
Da per tutto s’ incontrano delle lunghe catene 
>di Monti, i* più -alti de’ quali fono pure mafie 
-'di rupi 'ftritolate , e v fenza terra nei lati . Si tro- 
vano fui pendìo -de - Monti 'dei lunghi fuoli di 
•pietra , che ne fecondano 1* inclinazione , e ne 
•imitano fènfibilmeffte la< caduta-. Quefte pietre , 
^quelle terre lconvolte , quefti livelli alterati fu- 
rono’ effetti del-cOTSO delle acque , e '’ndi ‘Dilu- 
vio , e dopo di cifo- 
li terreno anche dé’piani va 'Tempre a pow 
-co a poco abbaffandofi fino al fondo del Mare 
Tutte le Isole nel mezzo # '0 aundipreffo, han- 
no un terreno più alto , dal quale fifeendefenu 
prfe fino -al mare, ed indi quello pendìo profie-’ 
^ue nel fondo di elfo. 

L’Italia tutta è in quello modo attraverfa- 
tu dall’ Appennino, dal cui piede il terreno fi 
abbaffa fempre più fino a’ due Mari laterali. 'Le 
Cordilliere fanno lo fteflò lungo il Terù- Li? 

Afe . 
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Appalaehe nel Medico, ; così «ritte - nel Bratti^., 
così altre in varie>Regioni delPAfìa , e dell 'Airi! 
ca J Per .una confeguenza neceffària dello àeffo 

- avvenimento, andando le terre feriipre v in pen- 
dio fino al punto , in cui le elkemità delle d ut; 
gran-mafie fcofcefe fi fermarono Sona contro 

-S altra , Tacque rimatVe fui Globo dovettero teo- 
lare ne’ luoghi più baffi .In quello cate apprei- 
lo dei gran terreni- lcoperti., da noi chiamati 
Terreferme, fi devono 'trovar *" delle Ifole più 
grandi,; e più frequenti, che verte il mez/o 
del. maro, dove è la maggior -cavità .<£ qùefto 
è agevole dhavuerarfi guardando telo il Globo 
Terre lire. Imperò le' Itele -deil* Arcipelago fono 
vifibilmentc gli avanzi del terreno , che antica- 
mente univa la Grecia con la Turchia Afiafica. 
Le Itele .del -Mediterraneo^ fono* gli- avanzi fen- 
. fibili delle terre, ' che fi.sprofondarono tra l’Eu- 
ropa , e la 1 * Barberia.: Così le Antille f e le Ca- 
raibi in America, così le filippine, Ceylan : ed 
altre - nell* Afia, così Madagafcar , v ed - altre neil* 

■ Africa.. 

! Leveque del mare Sormontando il piè dei 
r terreni pia inclinati variarono -fito e lafciaro- 
no nel loro antico foggiorno,' ora abitato' da noi 
le piante -marine, i pefei-, e le* conchiglie ; che’ 
vi troviamo:con tanto ftupore. Le terre abitate da’ 
primi ; Uomini e maflìme i monti di ' terre mo- 
bili dovettero-in molti lìti Scorrere • alla rinfusa 

- con le produzioni marine da effi incontrate nella 
itero caduta. Indi nafee quefta ftupenda meteo. - 
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f lanza , clic fi trova talvolta alla maggior proi 
fondita ,. di fuoli di giunchi , o di erbe di prato 
con uno di legno impietrito, di carboni follili,, 
di metalli , e in mezxo a quelli un ludo di- 
conchiglie di più forti, alle volte . impietrite 
mediante 1’ acqua , e la fabbia , che in quella ri - 
voluzione vi fi inlinuarono: e tutto ciò fi è of- 
fervato in piu cave, ed in Italia-, edin Fran- 
cia , ed in altri luoghi. 

Si è ritrovato falle punte delle Alpi più 
Aerili qualche grand! albero rovefeiato , e con-t 
fervato perfettamente. Nelle - Ifole vicine al- 
Nord dell’Europa, nelle quali or* fidamente 1 
crefce un pò di mufehio , fi fono -pure trovati dei 
groffi alberi di varie fpecie . Quelle varietà sì* 
flupende qui divengono naturali-dime , e fortifi-* 
cano il mio argomento . Quelli luoghi ora si * 
Aerili non erano tali prima del. Diluvio , poie- 
chè la primavera, e la fecondità ugualmente fir 
cllendevan per tutto .- Se dunque il Sole un tem»< 
pò rilcaldava, e rendeva feconde anche le vi- 
cinanze dei Settentrione, bifogna conchiudere; 
neoeflariamente , che- smovendofi l’ Alfe della 
Terra vi ha prodotto un nuovo afpetto non atto > 
a fecondarle . Se la vetta delle Alpi produceva i 
una volta dei grand’ alberi + dunque la fterilità 
di cotelle rupi nafee da uno feofeendimento , 
che tolfe .loro la terra mobile atta alla vegé-.* 
tazione . , . 

Terminerò le pruove , che concorrono a-> 
rendere probabile la naia ipotelì, con la.oiTervayt 
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zione dei fuolr uguali fra due Colline , e la Val- 
le , che vi è di fotto , confervando fra ette le 
ifteffe materie nella fteffa difpofizione . Imperò 
è quali evidente, che la Valle affondata è una 
rottura , un’ interruzione di quelli fuoli , che un 
tempo formavano un tutto continuato*' 

Io potrei farvi offervare negli Emblemi dei 
gli Egixj * nella tradizione- degli Indiani, nelle 1 
favole de’ Greci , e maffime in quella di Eric* 
tonio , le pruove della diligenza ufata dagli an- 
tichi per mantenere la memoria del difordine 
cagionato alla Terra dalle rotture della fua fu?- 
perfide . Ma quella erudizione ci dilungherebbe 
di troppo. A voi balla il cohofcere, che quan- 
to fi vede fuori- e dentro della Terra, concorre 
a llabilire le lleffe verità narrate da Mosè , e 
che la mia ipotefi punto non ripugna alla buo- 
na' Fifica , che è avvezza - a vedere gli effetti 
più tlrepitofi efeguiti con maniere fempliciflime, 1 
e . nemmeno fi oppone alla vera pietà j la quale 
attribuifce a Dio folo tutto ciò , che accade nel • 
Mondo . Egli , che è la caula primaria di tutti 
gli avvenimenti, fi ferve perlopiù delle caufe 
naturali per produrli,. e rare volte ufa i mezzi* 
ftraordinarj , e contrarj alle leggi già Habilite 
della .Natura per efeguire quello, che la fua 
fovrana Mente faggiamente difpone. Non òche* 
volelììmo contraffare la poffibilità dei miracoli, 
poiché quegli, che. ha ffabilito l’ordine genera- 
le delle cofe , può quandoché voglia o cambiarlo, 
o fospcndcrlo ; ma quante volte polliamo fpiega- 
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re gli effetti, che fuccedono," per .le vie più 
femplici , e più coerenti , al ,fiftema univerfale f 
non abbiamo bifogna di 'ricorrere, a delle. caule 
fupernaturali , quantunque Y une ,i e 1’ altre di- 
pendano unicamente •; dalla - fuprema ^volontà-di 
Dio . . Indi , da tutte quefte ragioni; rimane la 
teflimonianza delle Divine Scritture vittoriofa- 
mente confermata: Tejlimonia ejus. credibili* fa-, 
èia funt nimis . 
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